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San Rocco visse nella seconda metà del XIV secolo. Nacque a 
Montpellier (Francia) e, venduti tutti i suoi beni, partì pelle-
grino per Roma assistendo lungo il viaggio gli ammalati di pe-
ste in varie città. Arrestato come spia presso Angera sul Lago 
Maggiore, morì ancora giovane dopo cinque anni di carcere. Il 
suo culto si estese in molte regioni e anche nella nostra diocesi 
numerose chiese e altari sono a lui dedicati. Era invocato come 
patrono soprattutto nelle malattie contagiose e nelle epidemie 
di peste. 

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                      Gv 15, 13 
 

Nessuno ha un amore più grande di questo:  
dare la vita per i propri amici. 
 
COLLETTA 
 

Il tuo amore, o Padre, 
accompagni sempre la Chiesa ancora pellegrina 
sulle strade del mondo, 
perché, sull'esempio di San Rocco, 
possa portare i frutti di una carità operosa 
al servizio dei poveri e dei sofferenti. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE 
 

Accogli i nostri doni, o Padre, 
in questo memoriale dell'infinito amore del tuo Figlio, 
e per l'intercessione di san Rocco 
confermaci nella generosa dedizione a te e ai fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                 Pr 19, 17 
 

Chi dona al più povero  
fa un prestito al Signore. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che ci hai fatto gustare 
la dolcezza del pane della vita, 
concedi a noi tuoi fedeli, sull'esempio di san Rocco, 
di progredire nella via della carità 
per possedere l'eredità eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
 


